
 
 
 

 
 
         Roma, 22 agosto 2003 
 
 
 
 
 
 Questo il testo della lettera inviata ieri alla Atalanta Bergamasca Calcio e, per 
conoscenza, ai giocatori convocati nelle Nazionali giovanili oltre che alla Lega 
Calcio : 
 

“Si fa seguito alle n. 4 comunicazioni di codesta Società in data 21 agosto 
2003, nelle quali si comunica di non voler mettere a disposizione delle Nazionali 
giovanili i tesserati in indirizzo. 

L’atteggiamento di codesta Società, oltre a comprimere il diritto-dovere degli 
atleti alla loro formazione agonistica, si pone in grave contrasto con le norme 
primarie dell’ordinamento sportivo. 

L’articolo 29, comma 6, dello Statuto del CONI, prevede che le società ed 
associazioni sportive sono tenute a mettere a disposizione delle rispettive Federazioni 
Sportive Nazionali gli atleti selezionati per far parte delle rappresentative nazionali 
italiane. Il successivo art. 31, comma 4, prevede altresì che gli stessi atleti selezionati 
per le rappresentative nazionali sono tenuti a rispondere alle convocazioni e mettersi 
a disposizione della competente Federazione Sportiva Nazionale, nonché ad onorare 
il ruolo rappresentativo ad essi conferito. I suddetti principi sono ribaditi 
nell’ordinamento della FIGC. 

Si avverte che, in virtù delle disposizioni vigenti, oltre alle eventuali sanzioni a 
carico della Società, i tesserati sono passibili di squalifica comminata da parte degli 
organi di giustizia sportiva. 

I tesserati convocati per gli stages delle Nazionali giovanili sono attesi per i 
relativi raduni nei termini indicati nell’avviso di convocazione.” 


